
Università e città è il binomio che meglio 
interpreta la vita a Benevento. Il capo-

luogo sannita ospita siti storici di rilevanza 
mondiale, consacrati anche dall’Unesco, 
alcuni dei quali accolgono le strutture uni-
versitarie. Antico e moderno si combinano. 
La città antica dialoga con le nuove tecno-
logie. I contributi scientifi ci che provengono 
dalla cittadella del sapere sono funzionali a 
un progetto esemplare di smart city. Infatti, 
l’Università del Sannio si sta muovendo pro-
prio in questo senso assecondando le attua-
li tendenze delle strategie di pianifi cazione 
urbanistica. Al Dipartimento d’Ingegneria di 
Unisannio si rifl ette sull’uso delle tecnologie 

dell’informazione nell’urbanistica. Si cerca-
no soluzioni sostenibili per creare una città 
‘intelligente’ sia dal punto di vista energetico 
ed ambientale che dal punto di vista socia-
le. È così che nei palazzi universitari di Be-
nevento, dove si studiano le smart grid per 
l’uso razionale ed effi ciente dell’energia, la 
temperatura dell’ambiente viene raffrescata 
grazie ad un avanzato sistema tecnologico 
che utilizza l’energia solare. Nell’ambito del 
Programma POI Energia, promosso dal Mi-
nistero dello Sviluppo economico e dal Mi-
nistero dell’Ambiente, Solar Cooling è un 
progetto innovativo di effi cientamento ener-
getico e produzione di energia da fonti rin-

novabili. I 150 pannelli solari termici dispo-
sti sui tetti dei maggiori edifi ci dell’università 
catturano l’energia dal sole per riutilizzarla 
negli impianti di raffrescamento, producen-
do fi no a 280 kW di potenza frigorifera. 
Nelle stesse strutture universitarie si sta rea-
lizzando un progetto che, sostituendo le vec-
chie lampade a incandescenza con led, pre-
vede l’adozione di un software in grado di 
misurare l’illuminazione delle stanze e di re-
golarla automaticamente secondo necessità. 
L’impegno dell’Università del Sannio verso 
le nuove frontiere della sostenibilità urba-
na trova un altro compimento nella nascita 
di ABIZ, l’Associazione Benevento Impatto 
Zero e Smart City. Comune e università dia-
logano, insieme agli altri attori del territorio, 
per costruire la città del futuro.

L’Università di Parma è in prima fi la nel 
declinare in chiave moderna la città 

ideale del rinascimento, progettata per 
dare “vita nuova” all’”uomo nuovo”: la 
Smart City. L’Internet delle Cose (Internet of 
Things, IoT) è un nuovo paradigma che pre-
vede la connessione automatica di oggetti 
e persone su Internet: un insieme di tecno-
logie chiave per le smart city. L’Università di 
Parma è all’avanguardia in questo ambito 
grazie alle attività di ricerca svolte nel Di-
partimento di Ingegneria dell’Informazione 
dove il Wireless Ad-hoc and Sensor Net-
works (WASN) Lab (http://wasnlab.tlc.uni-
pr.it/) sviluppa tecnologie IoT cercando di 
far interagire sempre di più il mondo fi sico 
con quello virtuale. Uno dei progetti più si-
gnifi cativi in questo ambito è stato il proget-
to europeo CALIPSO (Connect All IP-based 
Smart Objects!) con un consorzio formato 

da sette partner tra cui l’Università di Par-
ma. L’obiettivo era far parlare oggetti, resi 
intelligenti, con lo stesso linguaggio (Inter-

net Protocol, IP) in modo da popolare una 
città di tali oggetti e gestire opportunamen-
te le informazioni che così si possono rac-
cogliere. I ricercatori dell’Ateneo Parmense 
hanno collaborato anche al progetto italo-
israeliano (supportato dal Ministero degli 
Affari Esteri) X-NETAD (Cross-Network Ef-
fective Traffi c Alerts Dissemination), dove 
le auto interagiscono, tramite smartphone, 
fra loro e con sistemi di rilevazione del traf-
fi co, e al progetto SMART CITY, fi nanzia-
to dalla Regione Emilia-Romagna, dove si 
stanno sviluppando innovativi protocolli di 
comunicazione. Infi ne va ricordato che nel 
2013 e 2014 il Dipartimento di Ingegne-
ria dell’Informazione ha organizzato una 
scuola di dottorato su IoT e smart cities: un 
successo testimoniato da 40 partecipanti 
provenienti da tutta Europa e da universi-
tà e aziende provenienti da tutto il mondo.

Si chiama “sistema integra-
to per la distribuzione ur-

bana delle merci nell’ area 
metropolitana di Messina” 
ed è l’innovativo progetto 
voluto dall’ Assessorato alla 
Mobilità, Energia e Innova-
zione, curato dal Dipartimen-
to Mobilità urbana e viabili-
tà della città siciliana. Voluto 
fortemente dall’Assessore Ga-
etano Cacciola, esso porterà 
alla riorganizzazione e all’ 
ottimizzazione dell’attuale 
modello di distribuzione del-
le merci all’interno dell’Area 
Metropolitana messinese, sfruttando lo 
sviluppo dei sistemi intelligenti legati ai 
trasporti. All stesso tempo si potrà otte-
nere una riduzione dei consumi energe-
tici e degli impatti sull’ambiente. In cosa 
consiste questo progetto? Lo spiega l’as-
sessore Cacciola: “Si tratta di realizza-
re un sistema informativo integrato con 
la Centrale della Mobilità di Messina. 
Tale struttura sarà in grado di suppor-
tare l’attuazione di un sistema di distri-
buzione basato su operatori dell’ultimo 
miglio che garantiscano idonei standard 
di qualità. In questo contesto si inserisce 
l’erogazione di servizi info-telematici a 
valore aggiunto in grado di potenziare 
e ottimizzare l’operatività delle aziende 
aderenti. Infi ne, ma non meno importan-
te, sarà minimizzato l’impatto sul terri-
torio della catena di 
movimentazione dei 
carichi sino alla pic-
cola distribuzione”. 
In sintesi, la volontà 
è quella di riorganiz-
zare il sistema di pro-
duzione delle merci 
nell’area cittadina, 
concentrandoci su 
una zona ristretta (il 
centro città) che di-
venterà il prototipo da 
seguire con la volontà 
di ampliarne l’esecu-
zione ad una sezione 

più grande in futuro. L’impegno è quella 
di far partire il tutto entro la fi ne dell’an-
no. L’idea si inserisce in un processo più 
ampio volto alla regolazione e all’aiuto 
della cittadinanza, cercando di far rego-
lare tutto il sistema da un unico centro 
di controllo. Si.D.U.M.Me (questo l’acro-
nimo del progetto) è in grado di forni-
re un approccio sistemico al problema, 
operando sia sotto il profi lo tecnologico 
che sotto il profi lo della governance e 
delle regole, consentendo agli operatori 
accreditati di poter svolgere il loro lavo-
ro garantendo livelli adeguati di servizi 
in funzione delle fasce orarie di accesso 
nel centro urbano. Diversi sono i fatto-
ri di innovazione presenti all’interno del 
progetto: innanzitutto un moderno ap-
proccio sociale ed economico alla que-

stione. In più sarà indispensa-
bile realizzare un sistema ITS 
e ICT capace di supportare 
l’organizzazione del servizio, 
di regolamentare l’accesso nel 
centro urbano secondo fattori 
predefi niti (premiali o pena-
lizzanti), di garantire una ri-
duzione della congestione del 
traffi co nel centro urbano (con 
conseguenti benefi ci ambien-
tali). Quindi tra le principali fi -
nalità del progetto ci sono la 
volontà di  ridurre i mezzi in 
circolazione e i costi della di-
stribuzione merci, migliorare 

le condizioni di consegna delle merci 
in città sia per i trasportatori sia per gli 
esercenti in modo da conservare o mi-
gliorare il tessuto artigianale e commer-
ciale dell’area , monitorare il trasporto 
stradale delle merci pericolose sul terri-
torio. Infi ne alcune annotazioni che l’as-
sessore Cacciola rimarca in maniera si-
cura: “Si.D.U.M.Me e i fondi pubblici 
impiegati non vengono utilizzati per fare 
concorrenza agli investimenti dei privati. 
Questo progetto favorisce l’incontro fra 
domanda e offerta di servizi, sostenen-
do quindi i principi del libero mercato. 
Non solo: attraverso il processo di accre-
ditamento virtuoso, Si.D.U.M.Me  sostie-
ne la piccola e media impresa messine-
se, creando le condizioni perché siano 
adottate soluzioni verticali di logistica di 

fi liera in rapporto alla 
natura delle merci. 
Solo così si potranno 
rende possibili politi-
che di gestione della 
domanda tese a in-
centivare l’uso dei vet-
tori ecocompatibili, 
consentendo la piena 
applicabilità del mo-
dello di governance 
attraverso un sistema 
telematico e automati-
co volto a garantire la 
certezza della pena 
per i trasgressori”.

Comune di Messina: novità per la 
regolamentazione del centro storico
La realtà siciliana sta lavorando con dedizione su un progetto dal positivo 
impatto economico e ambientale

Il concetto di smart city 
non ha ancora trovato 

una defi nizione com-
pletamente condivisa 
in ambito scientifi co. 
La smart city, differen-
temente dalla città mu-
rata, o dalla città indu-
striale, viene descritta 
come una città dei fl ussi 
informativi, delle mobili-
tà urbane e delle oppor-
tunità economiche. In 
questi ultimi anni si sono 
moltiplicati gli sforzi per 
individuare indicatori 
oggettivi per misurare 
il livello di smartness, 
arrivando a defi nire elenchi e mappe da 
presentare alle pubbliche amministrazioni 
e ai potenziali stakeholders. I temi su cui 
sembrano convergere gli attori principali e 
su cui si sviluppano le azioni di una smart 
city sono molteplici: dalla qualità edilizia 
di strutture urbane complesse alla capaci-
tà di attrarre talenti ed investimenti, dalla 
mobilità all’energia, dalla mitigazione dei 
rischi ambientali alla sicurezza, dalle infra-
strutture alla partecipazione dei cittadini. 
Di fronte a questo scenario, il Dipartimento 
di Ingegneria dell’Università degli Studi di 
Perugia, con il supporto della multinazio-
nale Siemens spa, organizza e promuove 
un master di II livello decisamente innovati-
vo ed unico nel panorama italiano dell’al-
ta formazione. L’idea di fondo è formare 
una fi gura professionale che sappia gover-
nare processi e progetti complessi, trami-
te l’applicazione di strumenti avanzati ed 
aggiornati agli standard europei, esperta 
nella progettazione architettonica e urbana 
e nelle tecnologie a servizio di ambienti e 
città intelligenti, con particolare riferimento 
all’effi cienza energetica ed alla riduzione 
dell’impatto ambientale, all’applicazione 
di tecnologie informatiche per una miglio-
re gestione degli ambienti in cui viviamo 
e in cui ci muoviamo, al concetto di rige-
nerazione del patrimonio edilizio esistente 
(recente e storico) ed alla mitigazione dei 
rischi ambientali, ma soprattutto attenta a 

sviluppare un approccio progettuale consa-
pevole tramite l’individuazione delle risor-
se fi nanziarie funzionali alla reale fattibili-
tà dei progetti. “Quando si parla di smart 
cities nel mondo”, afferma Paolo Verducci, 
docente di progettazione architettonica e 
direttore del Master, “ si fa riferimento a cit-
tà medio-grandi e/o a grandi interventi ur-
bani e con logiche spesso distanti dalla re-
altà italiana dove, al di là della dimensione 
(Roma e Milano sono le uniche a superare 
il milione di abitanti), si teorizza di riuso 
sostenibile, di rigenerazione dei centri sto-
rici, di valorizzazione di complessi monu-
mentali in ambiti territoriali di grande pre-
gio ambientale. Questo 
per dire”, continua Ver-
ducci, “che se vogliamo 
affrontare una rifl essione 
sulla ‘forma’ della smart 
city in Italia, dobbiamo 
fare i conti con il concet-
to di smart land. Da que-
sto punto di vista, proget-
tare smart cities signifi ca 
costruire una geometria 
variabile, operando pre-
valentemente su due ‘re-
gistri’: da una parte, sul 
piano della progettazio-
ne strategica e, dall’altra, 
su quello della progetta-
zione mirata a supporto 

della manutenzione ur-
bana in una logica di 
salvaguardia e creazio-
ne di microeconomie. In 
ultima istanza, progetta-
re smart cities signifi ca 
costruire una ‘visione’ 
tecnico/politica condi-
visa e partecipata, met-
tendo in campo strate-
gie adeguate e azioni 
puntuali (economica-
mente sostenibili), armo-
nizzando una pluralità 
di contributi disciplinari 
e decidendo di volta in 

volta le priorità operative 
nell’elenco delle migliori 

tecnologie a disposizione”. Tornando al 
Master, occorre sottolineare la formula del 
Concorso associato. L’iniziativa consente 
ai partecipanti di lavorare su temi reali e 
condivisi con le amministrazioni comunali 
e regionali e con le aziende partners. Le 
proposte progettuali, elaborate sulla base 
di uno specifi co regolamento, saranno esa-
minate da una Commissione esterna al 
gruppo docente e concorreranno all’aggiu-
dicazione del premio fi nale fi nanziato da 
SIEMENS ITALIA spa. 
Per informazioni sulla II° edizione 
del master ProGettare Smart Cities:
www.smartcities.unipg.it - 0755853833

Progettare smart cities. Un master di 
eccellenza all’Università di Perugia
Il Dipartimento di Ingegneria in collaborazione con la multinazionale SIEMENS 
organizza un Master di II livello presso la Sede di Palazzo Bernabei in ASSISI

Da sinistra, Paolo Verducci, Direttore del Master ProGettare Smart Cities, 
Giuseppe Saccomandi, Direttore del Dipartimento di Ingegneria, Franco 

Moriconi, Rettore dell’Università di Perugia, Federico Golla, Presidente e A.d. 
Siemens Italia spa, Loris Nadotti, Delegato del Rettore per Brevetti, innovazione, 

trasferimento tecnologico

Gian Marco Revel, 
docente all’Università 

Politecnica delle Marche 
e Delegato del Rettore 

alla Progettazione 
Europea

Pannelli solari termici sui tetti degli edifi ci universitari

Il Prof. Gianluigi Ferrari, Università di Parma, 
circondato da dispositivi IoT

Sullo sfondo della centralità assunta dalle Smart Cities nel dibattito 
europeo, l’Università Politecnica delle Marche (Univpm) supporta le 

Pubbliche Amministrazioni nello sforzo di promuovere e realizzare una 
crescita intelligente, sostenibile e coesa mediante l’utilizzo di tecnologie 
ICT, sensoristica innovativa e modelli di business. Negli ultimi anni, infatti, 
Univpm si è focalizzata sui principali assi relativi alle Smart Cities e alle 
Smart Communities specializzandosi nello Smart Living, Health Care a 
domicilio, Smart Energy, Big Data, Smart Governance e Smart Economy.
Di particolare interesse la partecipazione di Univpm al progetto nazio-
nale Health@Home, primo classifi cato nel bando MIUR “Smart Cities & 
Communities: ambito salute”. Il progetto, di cui Gian Marco Revel, do-
cente alla Facoltà di Ingegneria, è coordinatore locale in collaborazione 
con il Rettore Sauro Longhi, vede la partecipazione di aziende private 
(tra cui il consorzio Homelab, Telecom, Dedalus, etc.), delle Università di 
Genova e La Sapienza di Roma, del CNR e di un nutrito network di pic-
cole-medie imprese. Il progetto è fi nalizzato a migliorare la qualità della 
vita di persone e famiglie sia con “aspetti di diffi coltà” che senza par-

ticolari problemi, ga-
rantendo loro la 
maggiore autonomia 
possibile all’interno 
del proprio ambiente. 
Questo obiettivo vie-
ne perseguito attra-
verso la realizzazio-
ne di una rete di servizi sanitari e sociali basati su dispositivi domestici e 
sistemi interoperabili integrati con sensoristica innovativa senza contatto. 
Tale rete poggerà su un’infrastruttura cloud fi nalizzata a connettere in un 
market place le società e gli enti che offrono, oltre ai servizi medici più 
avanzati (come il monitoraggio e trattamento dati a distanza, Fascicolo 
Sanitario Elettronico), i servizi territoriali (erogati da Amministrazioni Pub-
bliche e soggetti privati), i servizi sociali e di base normalmente offerti 
da privati (farmacie, catering, manutenzione apparecchi domestici, etc). 
www.univpm.it

Il prof. Stefano Panzieri, coordinatore del progetto europeo URA-
NIUM (www.uranium-cips.eu) che ha riguardato Infrastrutture, Si-

curezza e Smart Grids, è pienamente convinto che sia arrivato il 
momento per il Sistema Paese di unire tutte le forze buone in uno 
sforzo di coordinamento in grado di coniugare la sicurezza dei 
cittadini con le problematiche del risparmio energetico. Il progetto 
URANIUM vedrà come atto fi nale un Workshop organizzato per il 
4 dicembre presso il Dipartimento di Ingegneria (sul sito maggiori 
informazioni), e mostrerà chiaramente l’esistenza di tecnologie già 
disponibili e di strumenti metodologici pienamente maturi che per-
metteranno di aumentare la resilienza delle Infrastrutture Nazionali 
e quindi di migliorare la continuità dei servizi vitali ai cittadini (ener-
gia, acqua, gas, trasporti). Ma c’è di più: in un’ottica di Smartcity, 
gli stessi strumenti si stanno rivelando fondamentali per realizzare 
da un lato la Green Economy sicura ed effi ciente, e dall’altro una 
gestione ottimizzata delle procedure di risposta a eventi disastrosi 
con i quali il nostro territorio si confronta tutti i giorni. A Roma TRE 
saranno presenti esperti internazionali, associazioni europee che 

si occupano di 
Infrastrutture Cri-
tiche, tra le quali 
l’AIIC eccellenza 
tutta italiana, il 
mondo accademi-
co e della ricerca, 
quello dei gestori 
e quello dei consu-
lenti. Durante il Workshop saranno presentati i risultati del progetto 
URANIUM che riguardano la simulazione delle reti elettrica, del 
gas e delle telecomunicazioni all’interno di un distretto provinciale 
in cui è presente generazione elettrica convenzionale e da rinno-
vabili. Si cercherà soprattutto di alimentare una discussione costrut-
tiva tra i vari esperti per capire come sarà possibile fare sistema tra 
PMI, stakeholder tecnologici ed economici e, non ultima, la Pubbli-
ca Amministrazione che avrà il compito di dirigere l’orchestra e di 
favorire politiche di information sharing.

Università Politecnica delle Marche: 
funzionalità smart per le città di domani
Nuove tecniche sensoriali supportano servizi innovativi per la salute dei cittadini

Dalla Smartcity ci si aspetta di più!
A Roma TRE il 4 dicembre si parla di Infrastrutture Critiche,
Smart Grids e operazioni di emergenza

A Benevento l’università 
progetta la città sostenibile
All’Università del Sannio si sviluppano nuove 
tecnologie per coniugare una smart city nel centro

Smart City e Internet delle Cose
Un matrimonio ben riuscito all’Università di Parma

Elaborazione ASSISI SMART LAB 
-  Massimiliano Baquè, Edoardo 
Ercolani, Francesca Giulivi, Elena 
Leoni, Maura Martorelli, Francesca 

Pagani, Valerio Palini, Emiliano 
Pera, Fabiola Quaglia, Paola 

Saladino, Marco Salvatori. Tutor: 
Angela Fiorelli, Alessandro Fangacci. 

Docenti di riferimento: Francesco 
Asdrubali, Giampiero Bambagioni, 

Antonio Borri, Franco Cotana, 
Umberto Desideri, Giuseppe Liotta, 

Vincenzo Pane, Lorenzo Pignatti 
Morano, Stefania Proietti, Fabio 

Radicioni, Paolo Verducci.

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Speciale SMART CITY - Realtà Eccellenti


